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Nuovo omicidio bianco nel complesso siderurgico di Taranto 
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Giovane tecnico muore all'ltalsider 
intossicato dall'ossido di carbonio 

Un operaio, colpito anch'egli dalle esalazioni del gas è ricoverato al centro di rianimazione in gravi condizioni - Una improvvisa 
fuga da una valvola delle condutture d'alimentazione alle origini dell ' infortunio - Sono già 4 i lavoratori morti nel quarto centro 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 3 

Ancora un infortunio mor-
• •tale al Quarto Centro It-alsi-
de»\ Un tecnico, responsabile 
della manutenzione di alcuni 
impianti del reparto agglome
razione è deceduto ieri sera 
intorno alle 23 per intossica
zione da ossido di carbonio. 
Un operaio ù ricoverato al 
centro di rianimazione dello 
ospedale SS. Annunziata per 
ossicarbonismo acuto. Il capo
turno deceduto si chiamava 
Mario Galoppi, nato ad Arez
zo 31 anni orsono e residente 
a Martina Franca: l'operaio 
ricoverato è Paolo De Pado
va. 25enne di S. Marzano. un 
comune della rascia orientale 
della provincia di Taranto. 

Insieme a questi due lavo
ratori è rimasto gasato un al
tro gruppo di operai e di tec
nici per i quali è stata suffi
ciente la rianimazione nell'in
fermeria dello stabilimento. 
L'ennesimo incidente che ha 
prodotto l'omicidio bianco è 
avvenuto ieri sera alle 23 nel 
reparto agglomerazione men
tre una squadra controllava 
le valvole delle condutture di 
gas d'alimentazione: da una 
di queste valvole si è verifi
cata una uscita improvvisa e 
forte di ossido di carbonio 
che ha investito il Galoppi 
prima e gli altri lavoratori 
poi. 

Il tecnico è precipitato giù 
da un'altezza di 7 metri men
tre gli altri sono riusciti a re
stare aggrappati alle scale. 
Insomma le conseguenze di 
quanto avvenuto potevano es
sere ben più gravi di quelle 
già pesanti registrate. Intan
to. per il De Padova i sani
tari del nosocomio sperano di 
poter sciogliere la prognosi 
nel giro di alcune ore. La 
magistratura ha aperto una 
inchiesta. 

Nel clima che si è prodotto 
a seguito dell'omicidio bianco 
(si tenga presente che in tre 
mesi e mezzo — dal 16 dicem
bre al 2 aprile — nel Quar
to centro sono morti 4 lavora
tori: 3 dipendenti dalle ditte 
appaltatrici e 1 dall'Italsider 
e che dal 2 aprile del '73 a 
ieri le morti bianche sono sta
te 12), in questo clima, dice
vamo, sono ripresi all'ltalsi
der gli scioperi articolati per 
la vertenza del gruppo. Oggi 
sono scesi in scioepro tutti i 
lavoratori addetti ai nuovi im
pianti e quelli dell'* area a 
mare >: nel primo turno si 

. sono fermati dalle 8 alle 10 e 
dalle 13 alle 15; nel secondo 
dalle 16 alle 18 e dalle 20 alle 
22 e. infine, nel terzo turno 

i lavoratori hanno scioperato 
dalle 24 alle 2 e dalle 4 alle 6. 

Domani — con le stesse mo
dalità — si fermeranno i re
parti del laminatoio vecchio. 
dell'acciaieria 1, del SEM e 
dei servizi. Venerdì sciopere
ranno per 8 ore per turno i 
normalisti, l'area ghisa e gli 
impianti marittimi. La ver
tenza del gruppo Italsider — 
che qui a Taranto è parte 
integrante della vertenza più 
generale di tutto il territorio 
e di tutte le categorie pro
duttive per l'occupazione — 
prevede per lo stabilimento 
di Taranto i rimpiazzi tecnici 
e l'introduzione della quinta 
squadra: si tratta, in pratica, 
di un aumento di organico 
calcolato in alcune migliaia di 
unità. 

Sempre per l'occupazione e 
nel quadro dell'articolazione 
della lotta per la « vertenza 
Taranto» sono scesi in scio
pero migliaia di eddi di diver
se ditte appaltatrici dell'Ital
sider. Questa mattina, oltre 
500 lavoratori dell'ISA - Ital-
strade hanno formato un cor
teo che dall'area industriale 
si è portato fino in città: i la
voratori e la Federazione la
voratori delle costruzioni ri
vendicano l'organico fisso per 
l'azienda. 

Intanto ali'ASGEN di TA-
ranto, dopo le forti lotte con
dotte dai lavoratori di tutto il 
gruppo elettromeccanico e lo 
accordo siglato a Genova ve
nerdì scorso, il consiglio di 
fabbrica ha tenuto l'assem
blea generale degli operai nel 
corso deìla quale, in un clima 
di entusiasmo, è stato appro
vato all'unanimità l'accordo 
che fra l'altro prevede la con
quista dell'organico fisso per 
il centro di Taranto. 

Giuseppe F. Mennella 

Quattro operai del reparto 
manutenzioni sono rimasti in
tossicati nello stabilimento 
Montefibre a Porto Marghera 
mentre stavano operando su 
un cambiatore di manometri 
guasto. I lavoratori sono stati 
investiti da una fuga di ni-
trile acrilico, sostanza vele
nosissima. Infatti, sono stati 
immediatamente condotti in 
infermeria e sottoposti a te
rapia d'urto; poi ricoverati 
all'ospedale di Mestre. 

BAGNOLI 

Operaio " 
fulminato 
dall'alta 
tensione 

Un giovane operalo è ri
masto ucciso da una scarica 
elettrica all'ltalsider di Ba
gnoli, presso Napoli. Per ol
tre quattro ore la vittima 
è rimasta senza nome; nes
suno lo conosceva. Infine lo 
ha identificato un suo com
pagno di lavoro: si chiama 
Vincenzo Iengo di 25 anni. 
Non era un dipendente del-
l'Italsider, ma lavorava per 
una delle tante ditte appal
tatrici; il nome della quale 
è stato tenuto nascosto. 

L'omicidio bianco è avve
nuto in una cabina elettrica 
in disarmo attigua al treno 
di laminazione « BK ». Que
sto impianto non è più in 
attività, quindi i locali dove 
era collocata la cabina, sono 
stati adibiti a deposito di 
materiale inutilizzabile. Al
cuni cavi elettrici erano 
chiaramente sotto tensione; 
accanto al cadavere infatti 
è stato trovato un filo sco
perto attraversato da cor
rente a 5000 volts. Per ac
certare le cause dell'infortu
nio e, si spera, le responsa
bilità, sono state aperte due 
inchieste, una della magi
stratura e una da parte del
l'Ispettorato del Lavoro. 

SCONTRO FRA TRENI MERCI: FERITI SEI FERROVIERI 
Due treni merci, uno proveniente da Roma 
e l'altro in partenza per la capitale, si 
sono scontrati ieri mattina all'alba presso 
la stazione di Livorno. Sei ferrovieri sono 
rimasti feriti, In modo non grave (i due più 
gravi hanno una prognosi di venti giorni). 
Uno dei convogli trasportava autovetture: 
alcune di esse, in seguito all'urto sono ca

dute dai vagoni ostruendo I binari. Tre 
carri del secondo convoglio erano invece 
cisterne contenenti trleltna, e da una di 
esse è uscita una parte del liquido che si 
è sparso sui binari rendendo difficile e 
lunga l'opera di sgombero, data l'alta in
fiammabilità della sostanza. Sulle cause è 
in corso una Inchiesta: pare che uno dei 

convogli, quello In partenza da Livorno, 
si sia mosso senza aver ricevuto il se
gnale di via libera, che invece era stato 
trasmesso all'altro convoglio che stava per 
entrare in stazione. La linea per Roma e 
rimasta tutto il giorno interrotta. NELLA 
FOTO: i treni merci dopo lo scontro 

LA GRAVE SCIAGURA DEL LAVORO AL GRAN SASSO 

Dilaniati dall'esplosione nel traforo 
Lo scoppio che ha ucciso due operai e ferito altri quattro è avvenuto nel cantiere di Assergi, sul 
versante aquilano degli scavi - L'impressionante catena di omicidi bianchi che ha segnato il lento 
proseguire dei lavori si era verificata finora sul versante teramano - Cordoglio delle tre federazioni 

Macchinari 
pericolosi alla 
Saint Gobain: 

condannati 
sei dirigenti 

PISA, 3. 
Sei dirigenti della società 

francese « Saint Gobain » e 
delle sue sedi italiane sono 
stati condannati perchè una 
parte del macchinario dello 
stabilimento pisano della 
fabbrica fu ritenuta non in 
regola con le norme sulla 
prevenzione degli infortuni. 

I sei diriqenti sono: Xavier 
De Villepin, di Bruxelles, 
residente a Milano (ammi
nistratore delegato della 
«Saint Gobain > dal 1971); 
Jean Boudin, di Oranqe 
(Francia), domiciliato a Mi
lano (amministratore dele
gato fino al 1971); Elio Ma-
sella, di Milano (direttore 
generale per l'Italia dal 1971 
in poi); Mauro Comastro, di 
Monza, direttore tecnico del
la società; Piero Amman-
nati, di Pisa e Pierre Bois-
sard, di Langres (Francia). 
Questi ultimi si alternarono 
alla direzione dello stabili
mento di Pisa dal 1970 al 
1973. 

I sei, accusati di varie in
frazioni, sono stati condan
nati ad un milione e 200 mi
la lire di ammenda ciascuno 
ed al pagamento delle spese, 
con la sospensione della 
pena. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 3 

De morti e quattro gravi fe
riti nella tremenda sciagura. 
verificatasi questa mattina, du
rante i lavori di scavo nelle 

profondità del Gran Sasso d'Ita
lia. versante dell'Aquila, per 
l'apertura delle due gallerie 
dell'autostrada Roma-Alba A-
driatica. 

Erano circa le 11. quando 
una squadra di sei operai del 
cantiere COGEFAR, intenti al
la posa di una volata di mine 
nella zona terminale d'avanza
mento della galleria di sinistra. 
ad una distanza di circa tre 
chilometri dall'ingresso, è sta
ta investita dallo scoppio im
provviso di una o due cariche 
dello speciale esplosivo inerte 
che erano state appena collo
cate. assieme a diverse altre, 
negli scavi che in precedenza 
erano stati praticati sulla pa
rete rocciosa. 

L'esplosione ha dilaniato i 
corpi di Giovan Battista Mace
rali. di 36 anni, nativo di Cor-
varo di Borgorose (Rieti) e 
quello dell'operaio Francesco 
Di Loreto, di 33 anni, nativo di 
Borgo Velino (Rieti). Gli operai 
rimasti feriti gravemente sono 
Nicola Bottino e Virgilio Tuc-
cella. entrambi di Castel del 
Monte (L'Aquila). Carlo Ianni. 
di 23 anni, nato all'Aquila, e 
Guido Iovenitti di Tempera 
(L'Aquila). , 

Non appena è stato dato l'al
larme una squadra di soccorso 
subito intervenuta ha provve
duto a portare fuori della gal
leria i quattro feriti 

Con la sciagura di questa 
mattina le vittime immolate in 

Assolto i l Comune accusato di abusi edilizi 

I de non pagano 
per 0 «sacco» 
di Caltanissetta 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 3. 

Tutti assolti al processo di 
appello per il sacco edilizio 
di Caltanissetta: queste le con
clusioni dei giudici (presi
dente Navarrà) ' dopo tre 
udienze e appena 70 minuti 
di camera di consiglio. 

E' stata cosi confermata la 
sentenza di primo grado del 
luglio *72 contro la quale ave
va interposto appello il pub
blico ministero, appello ri
gettato con questo verdetto 
che libera i 45 imputati (fra 
i quali 3 ex sindaci Caloge
ro Traina ora deputato re
gionale, Piero Oberto eletto 
assessore nei giorni scorsi, 
Umberto Traina e 4 ex asses
sori ai lavori pubblici tutti 
de, oltre ai maggiori costrut
tori della città) dall'accusa 
di Interesse privato in atti 
d'ufficio 

Lo stesso ing. Giordano ex 
capo dell'ufficio tecnico co
munale, unico condannato al 
processo di primo grado è 
stato ora assolto insieme a 
tutti gli altri: questa l'unica 
novità rispetto al luglio 72. 
Gli oltre 400 abusi riscon
trati in altrettante licenze edi
lizie di quegli anni d'oro del
la speculazione (tanti alme
no ne accertò la perizia giu
diziaria a base di questo pro
cessone) restano così senza 
paternità 

Con questo la DC, i legami 
che corrono tra speculazione 
edilizia e un certo modo di 
amministrare e gli imputati 
di questo processo, escono 
puliti e incoraggiati da una 
sentenza che fa il paio con 
quella del sacco di Agrigen
to dei mesi scorsi. 

Michele Geraci 
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questi lavori e faraonici J> per 
l'apertura della galleria sotto 
il Gran Sasso salgono cosi alla 
spaventosa cifra di 15: quasi 
il doppio, se non andiamo er
rati. di quelle cadute per la 
apertura della galleria del Sem-
pione! 

Il traforo, i cui lavori inizia
rono il 15 maggio 1968. è sban
dierato dalle autorità governa
tive come e la realizzazione più 
importante e costosa dell'Ita
lia centrale >: ben trentacinque 
miliardi — quindici dei quali 
già spesi —. ai quali se ne 
dovranno aggiungere inevitabil
mente degli altri. Più costosa 
ed anche molto dolorosa. Pri
ma di questo tragico episodio. 
le ultime quattro vittime, che 
entrano nel pesante bilancio di 
quest'inutile impresa, risalgo
no — come si ricorderà — a 
quest'estate. Dopo la morte di 
quegli uomini, nel terribile can
tiere del versante teramano. 
in cui venivano disattese le più 
elementari norme di sicurezza 
sul lavoro, la decisa e corag
giosa lotta operaia riuscì ad 
imporre l'introduzione e il ri
spetto di decine di nuove di
sposizioni antinfortunistiche. 

Tuttavia, c'è da rilevare che 
i due operai rimasti uccisi que
sta mattina sono le prime vit
time del cantiere di Assergi. che 
opera nell'altro versante — 
quello aquilano — del traforo 
dei Gran Sasso. 

Questo cantiere era additato 
con orgoglio dagli operai, an
che per la vigile presenza dei 
sindacati unitari che recente
mente erano di nuovo interve
nuti per imporre un ulteriore 
miglioramento delle condizioni 
di lavoro nelle gallerie, già 
tanto disagiato per l'abbondan
te presenza di acqua, e per di
fendere l'osservanza delle ne
cessarie norme protettive. 

La sciagura odierna esige, co
munque. un'inchiesta rigorosa 
per accertare le eventuali re
sponsabilità di questo scoppio 
prematuro che ha portato al
tri lutti e sventure in sei fami
glie operaie. A detta dei tecni
ci del cantiere COGEFAR. la 
corrente veniva regolarmente 
tolta mentre erano in corso le 
operazioni di carica delle mine. 
Sul posto, oltre alle autorità 
giudiziarie e di polizia, si è 
portato anche il prefetto del
l'Aquila. Culcasi, che si è inte
ressato per i primi aiuti alle 
famiglie co^ì duramente colpi
te e i compagni parlamentari 
Eude Cicerone. Vittorio Gior
gio. e il segretario della Fede
razione del PC! dell'Aquila Al
varo Jovannitti. 

Venuti a conoscenza della 
grave sciagura i segretari ge
nerali della CGIL, Lama, del
la CISL, Storti, e della UIL, 
Vanni, hanno espresso, in un 
telegramma inviato alla fede
razione ' provinciale CGIL-
CISLU1L dell'Aquila, il cor
doglio della federazione CGIL-
CISL-UIL per le vittime della 
disgrazia, • Nel - telegramma, 
Lama, Storti e Vanni ribadi
scono « il fermo impegno del 
sindacato per impedire che 
ulteriori omicidi bianchi av
vengano nel nostro paese». 

Ermanno Arduini 
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Sciagura sul lavoro a Roma 

In coma edile diciottenne 
dopo un volo di 20 metri 
Alcuni giorni fa i sindacati avevano denunciato le 

precarie condizioni di lavoro nel cantiere 

Un edile di diciotto anni è 
precipitato nel vuoto ieri mat
tina da un'impalcatura al quar
to piano di un edificio in costru
zione a Roma, in via Carlo Mo
neta nel quartiere di Decima. 
nel cantiere dell'impresa di Ma
rio Messinetti. Il giovane è ades
so in fin di vita al centro di 
rianimazione dell'ospedale San 
Giovanni, dove i sanitari gli 
hanno riscontrato la frattura 
della base cranica e varie le
sioni interne. Pasquale Marga
rita, residente a Casaluce in 
provincia di Caserta, stava la
vorando su un'impalcatura di 
legno a circa venti metri di al
tezza. Ad un certo punto con 
un'asta ha cercato di aggan
ciare un carico sospeso alla gru 
ed è precipitato su una catasta 
di legna. Subito soccorso dai 
compagni di lavoro il giovane 
edile è stato dapprima traspor

tato al vicino ospedale S. Eu
genio e poi, viste le gravi con
dizioni, al centro di rianima
zione del S. Giovanni. 

Pasquale Margarita, che ave
va cominciato a lavorare nel 
cantiere lunedi scorso, da circa 
sei mesi faceva il pendolare: 
ogni fine settimana tornava nel 
suo paese d'origine dove risie
dono i genitori, Vincenzo e An
na con altri sette fratelli più 
piccoli. 

Il 26 marzo scorso la FILLEA 
provinciale aveva inviato una 
lettera all'Ispettorato del lavoro 
e all'INCIS (l'ente appaltatore) 
in cui venivano denunciate le 
precarie condizioni di lavoro de
gli operai assunti in quel can
tiere. Nella segnalazione del sin
dacato si metteva in rilievo, 
tra l'altro, che l'impresa ap-
paltatrice aveva assunto mino
renni e manovali a cottimo, 

Oggi riprende per 

la terza volta il processo 

Valpreda torna 
davanti ai giudici 

di Catanzaro 
Un dibattimento assediato dai tentativi 
di ritardare la verità sulla strage di piaz
za Fontana - L'incognita della Cassazione 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 3 

Di nuovo a Catanzaro per 
un'altra tornata, la terza, del 
processo Valpreda: altre tre 
udienze in calendario (avvo
cati e dispute campanilistiche 
locali permettendo). Domani 
Valpreda dovrebbe tornare 
davanti ai giudici per con
cludere un interrogatorio at
teso ormai da quattro anni 
e che dovrebbe essere il pri
mo momento di una nuova 
trascrizione del processo per 
imporre la verità dei fatti: 
una verità che vede il dibatti
mento in grave ritardo sul
l'opinione pubblica. 

Sulla strage di piazza Fon
tana e su quello che ha si
gnificato per l'Italia, su chi e 
come ha tirato i fili neri del
la strategia della tensione esi
ste ormai infatti (oltre una 
precisa istruttoria che addita 
come diretti responsabili Pre
da e Ventura) un'intera bi
bliografia nella quale eviden
temente devono essere inseri
te anche le migliaia di arti
coli -che noti commentatori 
stranieri hanno dedicato alla 
vicenda in tutte le sue impli
cazioni. Questa pubblicistica 
ha sviscerato il processo Val-
preda, ha riletto le pagine ad 
una ad una, ha indicato tutte 
le contraddizioni le strumen
talizzazioni in esse contenute; 
ha, con chiarezza, individuato 
le responsabilità anche di or
gani statali per il modo in cui 
l'inchiesta è stata condotta. 

L'ultimo in ordine di tempo 
è il libro pubblicato dalla 
Nuova Italia « Valpreda + 4 » 
scritto da un gruppo di giu
risti di «Magistratura Demo
cratica ». Quest'opera, anche 
per la preparazione specifica 
di chi l'ha compilata è diven
tata veramente, al di là di 
ogni intento, una sorta di con
troprocesso: al termine della 
lettura ben pochi dubbi ri
mangono sulla inconsistenza 
dell'accusa e sulla estrema 
fragilità del castello costruito 
a suo tempo dall'istruttoria 
romana. 

L'interrogatorio di Valpreda 
doveva essere, cosi come han
no sempre ribadito i difensori, 
un modo per iniziare a far 
entrare anche nelle carte pro
cessuali quanto acquisito in 
questi quattro anni di lotta 
per la ricerca della verità. In
vece finora le domande del 
presidente della Corte e del 

pubblico ministero hanno toc
cato solo aspetti marginali: la 
«verifica» delle idee di Val-
preda il suo porsi come per
sonaggio e come attivista a-
narchico nell'arco di chi vie
ne definito «diverso dalla 
norma». Un'impostazione che 
ricalca le preoccupazioni avu
te dagli inquirenti nel corso 
della prima indagine e che 
qui a Catanzaro pare ripetersi 
forse con intenti più innocui 
ma non per questo encomia
bili. 

La linea tenuta dai giudici 
di Catanzaro sembra infatti 
studiata per privare il pro
cesso del dato di interesse più 
importante e per smorzare, di 
conseguenza, anche l'attenzio
ne dell'opinione pubblica: gli 
inviati speciali che seguono 
per la stampa il processo, i 
« pendolari della macchina da 
scrivere», come sono stati ri
battezzati per l'occasione. 
hanno subito avvertito que
sto polso raffreddato. Non si 
tratta solo di un dato di cro
naca: l'attenzione che si af
fievolisce costituisce l'ennesi
mo grave pericolo di un ulte
riore rinvio del momento del
la verità anche sul piano pro
cessuale. In questo clima in
fatti si inserisce il decisivo 
parere della Cassazione dove 
pende la richiesta avanzata 
dalla parte civile di riunire 
il processo di Catanzaro a 
quello di Milano contro Fre-
da e Ventura con il pretesto 
che i fatti da giudicare sono 
gli stessi e sorvolando su tutti 
i motivi di carattere proces
suale e di opportunità poli
tica che ostano ad una simile 
soluzione. Il PG Guadagno, 
inaspettatamente, ha fatto 
propria questa tesi ed ora la 
Cassazione dovrà rispondere. 

Sopralluogo con il commerciante nella cascina di Treviglio 

Anche Torielli rinchiuso 
nella «cella» di Montelera? 
Il sequestrato di Vigevano avrebbe detto: «Sono stalo prigioniero proprio qui » 

TREVIGLIO, 3 
' E* terminato stamane, po

co dopo le 12, il sopralluogo 
effettuato nella cascina di 
Treviglio dove è stato trovato 
Luigi Rossi di Montelera, La 
ricognizione è stata condotta 
dai due magistrati milanesi 
che dirigono le indagini sul 
clamoroso rapimento. Stama
ne alla cascina dei Taormina 
in località Calvenzano, appe
na qualche chilometro fuori 
Treviglio era stato portato il 
commerciante vigevanese Pie
tro Torielli, sequestrato nel 
dicembre del 72 e rilasciato 
dopo 53 giorni di prigionia e 
dietro il pagamento di un mi
liardo e mezzo di riscatto. Il 
quesito che si poneva, natural
mente, era se Torielli ricono
sceva nella stanzetta sotterra
nea ricavata dalla concimaia 
della cascina sotto la stalla 
— il luogo, cioè, nel quale fu 
trovato dalla Guardia di Fi
nanza Luigi Rossi di Monteìe 
ra, a quattro mesi dal seque 

stato rinchiuso per 53 giorni, f mente si apprendeva che il 
Alle domande rivolte dai 

giornalisti al dottor Giuliano 
Turone, il giudice istruttore 
che dirige le indagini sui se
questri Torielli, Cannavale e 
Montelera e al dottor Caizzi, 
il PM del caso Torielli, en
trambi i magistrati hanno ri
sposto citando articoli del co
dice di procedura penale e 
fornendo spiegazioni di carat
tere tecnico-giuridico circa il 
sopralluogo stesso. Accurata
mente elusa è stata la rispo
sta a quella che era la do
manda più scontata: Torielli 
ha riconosciuto nella stanzet
ta dove è stato trovato Luigi 
Rossi di Montelera anche la 
sua prigione? 

Di fronte all'insistenza dei 
giornalisti i due magistrati 
hanno risposto che era stato 
eseguito un « atto istruttorio » 
che proprio in quanto tale 
era coperto da segreto. Le in-
discrezioni però non sono 
mancate neppure questa voi-

atro — la prigione in cui era | ta • quasi contemporanea 

commerciante vigevanese a-
vrebbe riconosciuto, nella cel
la scavata sotto la stalla dei 
Taormina, il luogo dove ha 
passato ì suoi 53 giorni di 
prigionia. 

Diffìcile, a questo punto, 
stabilire se il riserbo dei ma
gistrati possa avere un senso 
e se le indiscrezioni raccolte 
rispecchiano effettivamente la 
realtà.. Se Pietro Torielli ha 
riconosciuto nella cella di Cal
venzano la sua prigione, que
sto non farebbe altro che ri
confermare che in entrambi i 
clamorosi casi di sequestro 
ha agito la stessa banda 

Per assoluta man
canza di spazio siamo 
costretti a rinviare la 
pagina della scuola. Ce 
ne scusiamo con i let
tori. 

La data fissata per la camera 
di consiglio è per ora quella 
del 19 aprile. 

La difesa di Valpreda e de
gli altri imputati a proposito 
della richiesta della parte ci
vile è stata molto precisa e 
drastica: essa ha chiesto la 
immediata serrata e approfon
dita discussione del processo 
Valpreda. La possibilità in
vece che sopravvenga una riu
nificazione con il processo 
Preda e Ventura e che di con
seguenza il processo di Catan
zaro salti nuovamente ha con
ferito al dibattimento in aula 
un'atmosfera di provvisorietà 
che non trova alcuna giustifi
cazione e che finisce per fa
vorire solo chi manovra per 
ritardare la verità sulle bom
be del 'G9 

A questi tentativi le forze 
popolari e democratiche sono 
pronte ad opporre la vigilan
za necessaria. Intanto doma
ni i difensori si sostituiranno, 
sa sarà necessario al presi
dente della Corte e al PM, per 
porre a Valpreda le domande 
chiave del processo: ci sono 
molte cose da dire e da sapere 
e tutte interessanti. 

r Paolo Gambescia 
l l l l l l l U t I I I ! I M I I I I • I I M I M I I I I M I I I » 

t l I I M M I H M I M I I I M M t l l l l l l l l l l l l l l l 

14 
Aprile 
ore M ^ M 
apertura al pubblico 
della 

52 
FIERA 

in prima mondiale 

di Ignàcio Loyola Brandlo. 
Dall'America Latina un nuovo 
grande scrittore. Le avventura 
grottesche e paradossali di 
un eròe sottoproletario. nel 
.mondo dèlia guerriglia urba 
na e degli Squadroni della 
Morte. Romanzo. Lire 3.800 

PSICOLOGI 
E SOCIETÀ 
Atti r*el Convegno nazionale 
** Psicologia, Ruolo dello pai 
cologo e Istituzioni" Padova 
19-20 maggio 1973 a cura di 
F. Ceccarello e F. De Franca 
schi. Uno dei problemi più 
scottanti in materia di ruoli 
sociali. Lire 1.300 

DEBRAY 
La guerriglia del Che. L'auto 
re di Rivoluzione nella rivolli 
zione? il compagno di fede e 
di lotta racconta l'esperienza 
boliviana del Che alla quale» 
ha partecipato e analizza le 
cause del suo momentaneo 
fallimento. Lire 2.000 

L'AUTOMOBILE 
Fine di un'era di Emma Roth 
schild. I problemi finanziari di 
mercato tecnologici di un im 
pero industriale ormai barcol 
lame inteso come spreco di 
energia e (orza distruttrice.' 
Lire 2.500 

MILA 
NO 
che si chiuderà il 

alle ore 
I giorni 16 e 19 aprile so
no riservati alla cliente
la direttamente invitata 
dagli espositori. In tali 
giorni non è consentito 
l'ingresso al pubblico 
generico. 
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COMUNE DI GROSSETO 
AVVISO DI GARE D'APPAL
TO MEDIANTE LICITAZIONE 

PRIVATA 

L* Amministrazione comunale 
di Grosseto indirà tra breve 
distinte licitazioni private da 
effettuarsi con il metodo di cui 
all'art. 1, lettera a), della legge 
2-2-1973, XL.,.14^ per^'ajjpalto dei 
seguenti l'avori: 

1) costruzione campo sportivo 
a servizio di Marina di Gros
seto: importo a base d'appalto 
L. 30.000.000: 

2) restauro e ristrutturazione 
della Biblioteca Chelliana. nel 
Capoluogo: importo a base d'ap
palto L. 24.142.544. 

Le ditte interessate possono. 
con distinte domande in carta 
legale da far pervenire entro il 
giorno 5 41974. richiedere a 
questa Amministrazione comu 
naie di essere invitate alle sin 
gole gare. 

Grosseto, li 14-3-1974. 
IL SINDACO 

IL TRIANGOLO 
INDUSTRIALE 
fra ricostruzione e lotta di clas 
se 1945-1948 di F. Levi, P. Ru 
gafiori, S. Vento. La prima ana, 
lisi organica della " ricostru 
zione " a Torino, Milano, Gè 
nova, a confronto con la con 
dizione operaia e le linee pò 
litiche degli industriali e dei 
partiti di sinistra. Lire 3.700 

CLAUDIN 
La crisi del movimento comu 
wteta. Dai Comintem al Commi 
form. Prefazione di Jorge Sem 
prua. Un bilancio crìtico del 
razione del Partito comunista 
internazionale: dalle grandi 
speranze maturate tra le due 
guerre alla involuzione deter 
minata dalla politica egemo 
nica deU'Urss. Lire 5.000 

HELLER 
La teoria del bisogni ki Marx. 
Prefazione di Pier Aldo Rovai 
M. Una critica del marxismo 
ortodosso che ha provocato 
la scomunica degli allievi di 
Lukacs. Lire 2.000 
MEDICINA E POTERE 
0*anadwstta0^aA.MaccscBfO 

LAVORO FAMIGLIA 
PSICHIATRIA 
dì N. Boulanger, J-F. Cheta. 
Prefazione di Stefano Mistura. 
Una pluralità di testimonianze 
a verifica dell'ingiustizia e de 
gli scandali di cui si fa porta 
voce la nuova contestazione 
psichiatrica. Lire 2.400 

Novità 
P "-.LH i P S S 

COMUNE DI VAGLIA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2 feb 
braio 1973 n. 14; 

RENDE NOTO 
Che questa Amministrazione è 

in procinto di indire la licitazio
ne privata per l'appalto dei la
vori di completamento dell'ac
quedotto delle nostre frazioni di 
Fontebuona. Pratolino e Montor-
soli. per un importo a base d'a
sta di Lire 40.400.000. 

La licitazione verrà effettuata 
con il metodo di cui all'art. 1.. 
lettera « a » della legge 2-2-1973 
N. 14. 

Le imprese interessate a par
tecipare alla suddetta licita
zione sono invitate a presentare 
richiesta su carta legale indiriz
zata a questo Comune entro e 
non oltre giorni di>ci dalla pub
blicazione del predente avviso. 

IL SINDACO 
(Lhio Campani) 
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! VACANZE l 
l LIETE • 

RIMINI/MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA • Tel. 0541 / 
32481. Fermata filoous 24. Vi
cino mare, modernissima. Par
cheggio gratuito. Camere doc
cia, WC, balcone, cucina ro
magnola. Bassa 3200-3500 -
Luglio 4000 - Agosto interpel
lateci. Gestione propria. 

PASQUA SULL'ADRIATICO 
MOTEL ROSMARIE - CATTO
LICA • Via Renzi. 14 - Tel. 
0541 /961.307. Ambiente - ri
scaldato, camere servizi, ascen
sore. Menù a la carte. Specia
lità marinare. 

HOTEL OBERDAN • MISANO 
MARE - Tel. (0541/615022) vi
cino mare - ogni moderno con
fort - tutte camere doccia - WC. 
balcone • telefono - trattamento 
eccellente - Bassa L. 3400 - Alta 
L. 4.500 tutto compreso - ge
stione propria (1) 

RICCIONE - PENSIONE CORTINA 
Via Righi 33 - Tel. 0541/42734 
Vicino mare - moderna - tutti con
fort* - cucina genuina - Bassa 3003 
Media 3600 - Alta 4000 - am
biente familiare - acqua calda • 
Interpellateci. (30) 

Week-end pasquale al mare! 
RIMINI • PENSIONE SENau^l • 
Tel. 81088 - Via R. Serra. 10 -
Tre giorni completi L. 11.000 -
con pranzo speciale - zona tran
quilla a 150 m. mare - Familia
re • camere con/senza doccia, bai-1 
con* • Farcheggio - ottima cucina. 
Vacanze estive Maggio, Giugno, 
Sett. 2400-2600 - Media 2900-
3200 tutto compreso anche IVA. 

(«75 

-* **Jr-?N/<„w>i**/<i<.«yh^,*'-*j -»«.. Oi \tìhrrfrte'/.l*&^J£-*.'.» .*<U 3 .tittl\..^jr^. *l,ìz.n .imkiSà^m^ààiX 2^àÈ^ÉÈù^^à^ìm^é^ÈSé. i *:*<, 


